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Art. 18 
Malattia ed infortunio 
 
1. In caso di malattia o di infortunio non dipendente da cause di servizio, il datore di lavoro 
conserverà al dirigente non in prova il posto per un periodo di dodici mesi, durante i quali gli 
corrisponderà l'intera retribuzione. 
2. Alla scadenza del termine suddetto, perdurando lo stato di malattia, è in facoltà del 
dirigente di richiedere l'aspettativa di cui all'articolo 15 del presente contratto. 
3. Alla scadenza del termine indicato al comma 1 o del periodo di aspettativa eventualmente 
richiesto dal dirigente ai sensi del comma 2, ove per il perdurare dello stato di malattia, il 
rapporto di lavoro venga risolto da una delle due parti, sarà dovuto al dirigente, oltre al 
trattamento di fine rapporto, anche l'indennità sostitutiva del preavviso di cui al successivo 
art.35. 
4. Nel caso di interruzione del servizio per invalidità temporanea causata da infortunio 
avvenuto per causa di servizio, il datore di lavoro conserverà al dirigente il posto e gli 
corrisponderà l'intera retribuzione fino ad accertata guarigione o fino a quando sia accertata 
una invalidità permanente totale o parziale. 
5. Nel caso in cui il dirigente sia obbligatoriamente assicurato all'Inail (ai sensi del T.U. 
1124/1965 e successive modificazioni ed integrazioni) il datore di lavoro è tenuto ad una 
integrazione dell'indennità corrisposta dall'Inail fino a raggiungere il 100% (cento per cento) 
della retribuzione giornaliera netta cui il dirigente avrebbe avuto diritto in caso di normale 
svolgimento del rapporto. 
6. In ogni caso il periodo di corresponsione della retribuzione non potrà superare i trenta mesi 
dal giorno in cui si è verificato l'infortunio. 
7. Il datore di lavoro deve stipulare, a proprio carico e nell'interesse del dirigente, una polizza 
contro gli infortuni sia professionali che extraprofessionali, che assicuri: 
a) in aggiunta al normale trattamento di liquidazione, in caso di invalidità permanente causata 
da infortunio che non consenta la prosecuzione del lavoro, una somma pari a sei annualità 
della retribuzione di fatto; 
b) in caso di invalidità permanente parziale, causata da infortunio, una somma che, riferita 
all'importo del capitale assicurato di cui al punto a), sia proporzionale al grado di invalidità 
determinato in base alla tabella annessa al T.U. approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) in aggiunta al normale trattamento di liquidazione, in caso di morte causata da infortunio, 
una somma a favore degli aventi diritto, pari a cinque annualità della retribuzione di fatto. 


